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D a oggi chi vuole essere
aggiornato su cosa fa

l’Esercito Italiano, sulle missio-
ni internazionali e le opera-
zioni in Italia, le attività in
primo piano, lo sport ed i con-
corsi ora non dovrà far altro

che scaricare sul suo Tablet o
smartphone l’applicazione
NewsEI. 
L’APP , già presente negli App
Store, consente di navigare
tra le notizie delle missioni,
conoscere le modalità dei

concorsi per entrare a far
parte dell’Esercito e conosce-
re le attività della Forza
Armata e dei suoi atleti.
I dati vengono aggiornati
automaticamente, ogni volta
che viene inserita sul portale

NN

L'EI sbarca negli AppStore
Disponibile la nuova app per smartphone e Tablet – NewsEI

U n insostituibile 'vademe-
cum' per chi vuole esplo-

rare sentieri e vette della
Valmalenco, ma anche per chi
vuole semplicemente conosce-
re la valle, le sue tradizioni e
attrazioni turistiche. Si chiama
Valmalenco Sentieri la nuova
app che da pochi giorni è
scaricabile dall'App Store di
Apple. Gratuita, la pratica
applicazione è utilizzabile su
iPhone e iPad.
Naturalmente la parte relativa
agli itinerari per chi vuole par-
tire a piedi alla scoperta di
questo incredibile angolo di
wilderness dietro casa è molto
dettagliata. Si va dall'Alta Via
della Valmalenco (8 tappe) ai
'sentieri e traversate in quota',
ai 'sentieri di versante', ai
'sentieri tematici' (per esem-
pio quelli glaciologici, oppure
ancora gli itinerari botanici o
alla scoperta della pietra olla-

re), ai facili 'sentieri di fondo-
valle'. Ogni itinerario è descrit-
to nel dettaglio con lunghez-
ze, dislivelli, periodi consiglia-
ti, tempi di percorrenza, carti-
na interattiva con segnati i rifu-
gi e i punti di interesse. Nella
sezione montagna della app
anche le principali vette con
pratiche descrizioni: le prime
salite, le prime invernali e le
prime discese da fare con gli
sci, inoltre tutto sui rifugi (le
info pratiche, numeri di telefo-
no, periodi di apertura, coor-
dinate GPS…).
La pratica sezione 'eventi'
contiene un elenco in ordine
cronologico delle principali
manifestazioni con una breve
descrizione e tutti i riferimenti
utili, mentre con la funzione
'mappa' aiuta a individuare i
luoghi dove si svolgono le
varie manifestazioni e ad arri-
varci.

Con la funzione di ricerca è
possibile cercare le informa-
zioni delle quali abbiamo
bisogno. Dalla sezione 'sentie-
ri', cliccando sulla 'I' nella
banda rossa in alto, si accede
a una pratica sezione con le
informazioni turistiche sulla
valle come la segnaletica, i
consigli per l'equipaggiamen-
to, gli indirizzi delle guide e
dei servizi meteo, del CAI e
del soccorso alpino. Perché il
bello di una vacanza è pro-
grammarla...

Valmalenco, un'app gratuita per trekker e turisti
Si chiama Valmalenco Sentieri ed è scaricabile gratuitamente dall'App store di
Apple per iPhone e iPad



una nuova notizia.
L’applicazione mostra per
ogni sezione le ultime 50 noti-
zie ed avvisa l’utente, tramite
un apposito messaggio, in
caso di novità. Ogni notizia
può essere salvata nella sezio-
ne “Preferiti”, permettendo la
visualizzazione della stessa
anche in modalità
Offline.Ogni notizia può esse-
re visualizzata nel dettaglio
(comprese le immagini, se
presenti). L’utente, inoltre, può
postare il link della notizia sul
proprio profilo di Facebook e
di Twitter, oppure segnalarlo
tramite email.Infine, l’applica-
zione permette, qualora fosse
presente un link all’interno
della notizia, la navigazione
tramite un mini browser inter-
no.
NewsEI è disponibile
nell’App Store Italiano ed è
Compatibile con iPhone
3GS, iPhone 4, iPhone 4S,
iPhone 5, iPod Touch (terza
generazione), iPod touch (4a
generazione), iPod touch (5a
generazione) e iPad. Richiede
l’iOS 6.0 o successive.
Questa app è ottimizzata per
iPhone 5. Le dimensioni del-
l’applicazioen sono di 9.1
MB.
L’Esercito Italiano, con il lan-
cio di questa app dopo
Facebook, Twitter e Youtube
conferma la sua costante
attenzione verso la comunica-
zione ed interazione con il
mondo dei Social Media.
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News 

I l parco faunistico Safari
Ravenna, con il coordi-
namento dell’architetto

Alessandra Rusticali, si fa pro-
motore di una due giorni dal
titolo La Pet Therapy, creare
legami fra uomo e animale:
come affrontare le difficoltà in
età evolutiva. L’evento si svol-
gerà presso il parco, in
Località Mirabilandia di
Ravenna via dei Tre Lati 2x,
nelle giornate del 24 e 25
maggio prossimi.
L’iniziativa è stata pensata per
sollecitare la Regione Emilia-
Romagna a colmare il vuoto
normativo e a regolamentare
la confusione tutt’oggi esisten-
te in materia attraverso nuove
leggi e protocolli attuativi. Pur
moltiplicandosi i progetti che

si autodefiniscono “Terapie
Assistite con Animali” (T.A.A.)
o “Attività Assistite con
Animali” (A.A.A.), nella nostra
regione c’è infatti ancora
poca chiarezza relativamente
al mondo della pet therapy e
ai requisiti necessari per
diventare “centro”.
Quello che si spera di ottene-
re con l’evento è dunque un
incentivo alla regolamentazio-
ne così da poter accreditare
in modo scientifico le attività
con gli animali non selvatici e
poter assegnare una qualifica
riconosciuta ai centri che svol-
gono queste attività con crite-
rio e secondo la legge.
Anche il Safari Ravenna vuole
proporsi come “centro di Pet
Therapy” ed essere di soste-

gno, attraverso il rapporto
con gli animali della fattoria,
ai bambini con problematiche
di apprendimento.
Vuole supportare, con “pro-
getti didattici/laboratori”, i
percorsi delle scuole e le ini-
ziative rivolte a categorie
“speciali” con problematiche
anche specifiche.
La due giorni affronterà questi
punti attraverso un’analisi dal
punto di vista politico-legislati-
vo e tecnico e attraverso la
sperimentazione di alcuni
laboratori con gli animali non
selvatici.
Nello specifico, la giornata
del 24 maggio sarà dedicata
al confronto delle varie parti
in causa in un convegno la
mattina sul tema Che cos’è e

Convegno “La pet therapy”
Creare legami fra uomo e animale: come affrontare le difficoltà in età evolutiva



TURISMO all’aria aperta 9

News 

a che cosa serve la Pet
Therapy e in una tavola roton-
da il pomeriggio sui temi
Creare legami o è un legame
naturale? Il punto di vista di...
e Pet Therapy: come coinvol-
gere le associazioni e le scuo-
le. Tante le personalità presen-
ti. Fra queste il vicesindaco di
Ravenna dott. Giannantonio
Mingozzi, l’assessore ai
Servizi sociali e Diritti degli
Animali del Comune di
Ravenna dott.ssa Giovanna
Piaia, il direttore dell’Unità
Operativa di Neuropsichiatria
infantile dell’Ospedale
Sant’Orsola di Bologna prof.
Emilio Franzoni, il direttore
didattico e ispettore scolastico
di Ravenna dott. Raffaele
Iosa, la dirigente capo servi-
zio del Servizio Università e
Formazione Superiore di
Ravenna dott.ssa Donatella
Mazza, il direttore del distret-
to AUSL di Ravenna dott.
Alberto Minardi, la dott.ssa
Annalisa Lombardini del
Servizio Veterinario della
Regione Emilia-Romagna, il
dott. Alessandro Bianchi del
Centro di Referenza
Nazionale per il Benessere
Animale e il dott. Gianbattista
Pordon del Corpo Forestale
Forlì - servizio CITES.
La giornata del 25 maggio
sarà invece dedicata alla visi-
ta didattica del parco nella
sua area safari e ai laboratori
di pet therapy rivolti ai bambi-
ni. La visita dell’area safari fra
gli animali selvatici in libertà

verrà effettuata in trenino e
sarà un percorso di un’ora
con guida ed esperti per
rispondere alle curiosità e alle
domande dei visitatori.
Durante il tragitto sarà possibi-
le anche dare da mangiare
alle specie più mansuete ed
interagire con loro fino a toc-
care le giraffe (qualora queste
lo permettano e pur sempre
nel rispetto degli animali). Al
termine della visita, adulti e
bambini si divideranno in due
gruppi distinti: mentre i primi
parteciperanno al seminario
sul tema La Pet Therapy e i
benefici del rapporto uomo-
animale, che sarà tenuto dal
prof. Emilio Franzoni e dalla
dott.ssa Maria Cristina
Graziano, psicologa e psico-
terapeuta, i bambini potranno
partecipare ai laboratori con
gli animali non selvatici.
Per l’occasione verranno pre-
sentati quattro laboratori di
Animal Docet avvalendosi di

galline/chioccia, asini, coni-
gli e bovini. Al termine di que-
sti si svolgerà il “Gran finale
con i pony”.
L’evento è organizzato con il
patrocinio del Comune di
Ravenna, Assessorato a
“Servizi Sociali, Sanità, Diritti
degli Animali, Casa,
Volontariato, Politiche e
Cultura di Genere” e della
Fondazione Flaminia di
Ravenna, e in collaborazione
con l’Unità Operativa di
Neuropsichiatria infantile
dell’Ospedale Sant’Orsola di
Bologna e l’Associazione
FA.NE.P di Bologna.
La due giorni è aperta al pub-
blico. Per iscriversi telefonare
al numero 0544-690020 o
inviare
un’email all’indirizzo
info@safariravenna.it con
oggetto “Convegno Pet
Therapy” entro le ore 11 di
giovedì 23 maggio 2013.



Chi potrà beneficiare del bloc-
co della riscossione delle multe
stradali che è scattato lunedì
20 maggio? E come dovrà
comportarsi? Ma poi converrà
davvero non pagare oppure si
rischia di essere beccati
comunque, magari tra qualche
anno, dovendo quindi aggiun-
gere all'importo della multa gli
interessi e le spese di riscossio-
ne? Le risposte sono piuttosto
articolate. vediamole una per
una.
Per chi si blocca la riscossione
Il blocco della riscossione
riguarda solo Comuni e
Province, per cui si fermeranno
le procedure relative alle infra-
zioni accertate dagli agenti di
polizia locale (cioè vigili urba-
ni e personale delle Polizie pro-
vinciali); quelle rilevate dagli
altri organi di polizia stradale
sono di competenza statale.
Ma non basta sapere da chi si
è stati multati: è necessario
considerare anche quando è
stata commessa l'infrazione.
Infatti, quando parliamo di
riscossione di multe stradali,

parliamo dell'ultima fase di un
procedimento che spesso dura
anche anni: l'agente della
riscossione è l'anello terminale
di una catena che comincia
dall'agente di polizia che rile-
va l'infrazione.
Di fatto, la palla passa
all'agente della riscossione
quando c'è la ragionevole
sicurezza che la multa non
sarà pagata. Non c'è una tem-
pistica assolutamente precisa:
il Codice della strada (articolo
206) si limita a dire che, quan-
do trascorrono i termini per il
pagamento, la somma va
messa a ruolo (cioè nell'elenco
degli importi da incassare) e
che il ruolo poi passa all'agen-
te della riscossione.
Già i termini per il pagamento
sono variabili: se non si presen-
ta ricorso, ci sono 60 giorni a
partire dalla notifica del verba-
le, che quando si viene ferma-
ti subito coincide con la data
dell'infrazione, altrimenti è il
giorno nel quale si riceve mate-
rialmente in mano l'atto dal
postino o dal messo notificato-

re (se ciò non accade, il con-
teggio parte da quanto trascor-
rono 10 giorni di giacenza del
plico nell'ufficio postale); in
caso di ricorso perso, ci sono
150 giorni dalla sentenza per
notificarla e da quest'ultima
notifica ci sono 30 giorni per
pagare.
A tutto questo va aggiunto che
il ruolo non viene compilato
immediatamente dopo la sca-
denza del termine di paga-
mento: si attende sempre un
certo periodo (a discrezione
dell'ente che procede) per
vedere se il trasgressore paga
spontaneamente, sia pure in
ritardo (cosa che di fatto com-
portsa il raddoppio della san-
zione). Ulteriore tempo (sempre
a discrezione dell'ente) passa
dalla compilazione del ruolo al
suo affidamento all'agente
della riscossione. L'unico vinco-
lo alla discrezionalità dell'ente
sui tempi di compilazione e
affidamento del ruolo è la pre-
scrizione: passati cinque anni
dalla data dell'infrazione
(salvo casi particolari), la multa
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Rubrica a cura di Domenico Carola, Docente di Diritto sulla Circolazione
ewsNNsulla circolazione stradale

Addio Equitalia, per le multe vecchie c'è speranza
Quelle nuove vanno pagate
Uscito dal supermercato o dall'ufficio postale, l'automobilista trova la multa sul
parabrezza; prende il verbale, lo legge con un sorriso curioso invece che con la
solita irritazione, poi lo arrotola e, se è coscienzioso, cerca un cestino della carta
anziché buttarlo direttamente per terra. L'automobilista in questione non è impu-
nito o impazzito, ma solo informato. E sa che, in 6mila Comuni italiani su 8mila,
la riscossione coattiva che serve a convincere i più riottosi a pagare le multe e i tri-
buti locali sta chiudendo i battenti



diventa inesigibile. Occorre quindi orga-
nizzare la riscossione per tempo.
Il blocco che scatta lunedì colpisce pro-
prio questa fase, quindi tutti i verbali che
gli agenti della riscossione hanno in
pancia. Alla luce di tempi e procedure
citati sopra, si può dire che siano gros-
somodo verbali non pagati al massimo
negli ultimi cinque anni, più quelli che
devono essere ancora notificati all'inte-
ressato.
Come comportarsi
In teoria, il blocco della riscossione com-
porta il mancato avvio delle attività del
riscossore. In sostanza, non vengono
spedite le cartelle di pagamento.
Quindi, il cittadino deve solo stare
fermo.
Conviene non pagare il verbale?
Questo non significa che basti non
pagare per farla definitivamente franca.
Infatti, tutto dipende da quando Comuni
e Province (o lo Stato, prendendo in
mano la situazione e magari emanando
nuove norme) colmeranno il buco che si
apre da lunedì incaricando nuovi agen-
ti della riscossione o trovando altre solu-
zioni. Bisognerà poi vedere quando i
nuovi soggetti incaricati diventeranno
operativi e, soprattutto, se riusciranno a
ricostruire completamente i ruoli arretrati
(operazione difficile). Chi non vuole
pagare deve sperare che fino a quel
momento trascorrano i cinque anni che
fanno scattare la prescrizione oppure
che, nel passaggio da un riscossore
all'altro, la sua posizione si perda.
Questo significa che, se si è stati multati
in questi giorni e la sanzione è fondata,
conviene pagare subito, senza attende-
re che si arrivi alla fase della cartella di
pagamento: difficilmente il caos della
riscossione durerà di qui a cinque anni.

News sulla circolazione stradale
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I l Gruppo Eberspächer è
presente in 23 paesi , ma

la realtà è in continua evolu-
zione: recentemente infatti la
società tedesca ha portato a
termine due importanti opera-
zioni in Russia e in Giappone,
destinate a sviluppare ulterior-
mente la propria presenza sul
mercato della climatizzazione
dei veicoli. È stata ufficializza-
ta in febbraio l’acquisizione
del 100% della società russa
Otem ZAO: corona una
lunga collaborazione tra le
due società, iniziata nel
1995, quando Otem assunse
la rappresentanza di
Eberspächer per la Russia, e
proseguita nel 2010 con un
primo acquisito del 50% delle
quote azionarie da parte del
Gruppo tedesco. Sotto il
nome di CJSC Eberspaecher
Climate Control Systems, la
nuova filiale consentirà di pre-
sidiare efficacemente il mer-
cato della Russia, Paese carat-
terizzato da fortissime escur-
sioni termiche, con temperatu-
re superiori ai 40 gradi centi-
gradi in estate e che arrivano
a 40 gradi sotto lo zero in
inverno. «Con un clima così
estremo, unito a tassi di cresci-
ta previsti di circa il sette per
cento all'anno, la Russia è
considerata un Paese con un
grande potenziale di mercato
per i sistemi di condiziona-

mento e riscaldamento dei
veicoli», afferma Klaus Beetz,
CEO di Eberspächer.  La filia-
le è in grado di offrire, con
circa 60 dipendenti, servizi di
assistenza ai clienti sia nel
mercato OEM sia in quello
aftermarket, coprendo tutti i
settori dell’automotive: auto-
vetture, veicoli industriali, vei-
coli commerciali, autobus,
macchine movimento terra.
Più a oriente, Eberspächer si
muove anche sul mercato
giapponese: nel mese di apri-
le 2013 è stato firmato un
accordo di joint venture con
Mikuni Corporation, che ha
dato luogo alla Mikuni
Eberspächer Climate Control
Systems Corporation, con
sede a Odawara. Obiettivo
di questa nuova società, par-
tecipata in modo paritetico
con quote del 50%, è la ven-
dita di prodotti per la climatiz-
zazione dei veicoli in

Giappone. Eberspächer era
già presente in Giappone, a
Nagoya, con una filiale pro-
pria che manterrà la responsa-
bilità dei riscaldatori supple-
mentari elettrici PTC prodotti
da Eberspächer catem. «La
partnership è una soluzione
vincente per entrambi e per
Eberspächer rappresenta
un’occasione per posizionare
ancor meglio i nostri innovati-
vi prodotti dedicati alla clima-
tizzazione sul mercato giap-
ponese» ha dichiarato il CEO
di Eberspächer, Klaus Beetz.
I clienti OEM e aftermarket
potranno beneficiare non solo
del know-how di Mikuni sui
sistemi di preriscaldamento,
ma anche di un efficiente cen-
tro prove, mentre la rete
nazionale di rivenditori Mikuni
fornirà assistenza e supporto
all’installazione aftermarket
dei prodotti Eberspächer.

ewsNNdal mondo del caravanning

Eberspächer arriva anche in Russia e Giappone
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I tal Colven, azienda nata
nel 2011 con sede e sta-

bilimento a Montemurlo (PO),
conosciuta sul mercato per la
produzione dei condizionatori
Viesa Holiday e Viesa
Kompressor, ha ottenuto nel
mese di maggio 2013 la cer-
tificazione Iso 9001. Questa
certificazione è uno standard
di riferimento riconosciuto a
livello internazionale per la
gestione della qualità nei pro-
cessi interni di un’azienda. I
cardini fondamentali sui quali
si basa sono, da un lato la
garanzia del mantenimento
degli impegni presi con la
clientela e dall’altro la capaci-
tà di tenere sotto controllo i
processi interni, tramite la
misurazione delle prestazioni
e l’individuazione di adeguati
indicatori. Operando secon-
do lo standard Iso 9001 è
possibile razionalizzare i pro-
cessi interni e ridurre sprechi
e inefficienze (dispendio di
tempo, uomini, risorse, dena-
ro) senza sacrificare il valore
aggiunto offerto ai clienti. La
certificazione è stata portata
a termine da TÜV Italia, orga-
nizzazione di riferimento per il
settore automotive internazio-
nale.
«Per noi è stato abbastanza
semplice – dichiara Alejandro
Jacquet, general manager di
Ital Colven – poiché, come

filiale italiana del gruppo
argentino Colven già certifica-
to, abbiamo potuto avvantag-
giarci dell’esperienza acquisi-
ta dalla nostra casa madre,
impostando il lavoro nella giu-
sta direzione. Siamo partiti
solo un anno fa con la produ-
zione e da subito abbiamo
cominciato a lavorare per
ottenere questa importante
certificazione. Quando sono

arrivati i consulenti e i tecnici,
avevamo già applicato al
95% le specifiche richieste
dalla norma. Una certificazio-
ne che conferma la credibilità
della nostra azienda che, per
quanto anagraficamente gio-
vane, si avvale della lunga
esperienza maturata da tutte
le società del Gruppo e fa
della qualità uno dei suoi
valori fondanti». 

Ital Colven da maggio è certificata iso 9001



14 TURISMO all’aria aperta

News dal mondo del caravanning

S i è conclusa la campa-
gna durata 3 mesi del

Check Up Fiat gratuito pres-
so i concessionari Leader. Il
furgone Fiat in giro per l'Italia
ha permesso di effettuare
oltre 350 controlli di check
up gratuiti nelle 9 concessio-
narie del Gruppo Leader. Si
calcola che questa iniziativa
abbia fatto risparmiare ai
camperisti intervenuti presso i
centri oltre undicimila euro.
Tutti gli amanti del turismo
all'aria aperta, che si sono
recati presso i centri Leader,
hanno potuto ricevere il servi-

zio gratuito, dialogare insie-
me ai responsabili di temati-
che inerenti la diffusione del
messaggio di sostenibilità del
turismo in camper, anche gra-
zie a iniziative come quella
del percorso della Via
Francigena. Alcuni camperi-
sti, usufruendo del check up,
hanno deciso che era il
momento di cambiare il pro-
prio camper con uno nuovo
o usato, hanno acquistato
accessori e portato amici,
facendo conoscere un po' di
più il turismo all'aria aperta.
Fiat ha potuto far conoscere

la qualità del suo Service
Ducato Camper, facendo toc-
care con mano quanto la
casa sia vicina al cliente.
Un'iniziativa che ha unito
diverse realtà e ha permesso
di diffondere valori importan-
ti per il settore del turismo
all'aria aperta e ribadire la
qualità del servizio post ven-
dita offerto da tutti i player in
gioco. Tutto è stato possibile
grazie a Fiat, Laika, Gruppo
Leader, alle officine autoriz-
zate Fiat, l'Associazione
Europea Via Francigena e il
Camper club La Granda.

Gruppo Leader e Fiat:
il check up è stato un successo
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News dal mondo del caravanning

N el mese di marzo
2013 è stata inaugura-

ta la nuova area di sosta
camper del Comune di
Migliarino, in provincia di
Ferrara, comune emiliano,
che dista circa 30 chilometri
dalla città di Ferrara e
dall'Adriatico. Realizzata
anche grazie al contributo di
APC nell'edizione 2010 del
Bando "I Comuni del Turismo
all'Aria Aperta", l'area di
sosta è situata in piazza
Pertini, nel centro storico di
Migliarino, e si estende su
una superficie di circa
1.000 mq, un ampio spazio
che accoglie sei piazzole
per la sosta dei camper.
Circondata dal verde, la
struttura si trova in prossimità
di tutti i servizi del centro
urbano, come i negozi, gli
impianti sportivi e ricreativi e
la stazione ferroviaria. Per gli
amanti degli sport d'acqua,
è possibile raggiungere la
vicina darsena fluviale, con
possibilità di rimessaggio
canoe. 
Inoltre, la vicinanza dell'area
camper alla fermata dell'au-
tobus garantisce ai camperi-
sti collegamenti verso le loca-
lità balneari. L'area è dotata
di ingresso controllato con
sistema di videosorveglian-
za, servizi igienici, docce,
approvvigionamento elettri-
co, carico dei serbatoi e sca-

rico delle acque. 
Tra le principali attrattive del
Comune di Migliarino, le
numerose ville padronali set-
tecentesche, che costellano
la riviera del Po di Volano, e
la Pieve di Fiscaglia, struttura
cinquecentesca della quale
fu priore e amministratore
Ludovico Ariosto. Da segna-
lare nel calendario degli
eventi promossi dal Comune
la Fiera del Fiore, evento di
floricoltura e giardinaggio in
programma a maggio e l'an-
tica fiera agricola di
Migliarino, organizzata nella
prima settimana di settembre.
"Siamo molto soddisfatti -
afferma il sindaco Sabina
Mucchi - che il nostro proget-
to sia stato selezionato da
APC. Grazie all'iniziativa di
molti concittadini, che ci
hanno sensibilizzato nei con-

fronti di questa modalità turi-
stica, abbiamo deciso di
investire nella realizzazione
di una struttura ricettiva per
camperisti, strategici per lo
sviluppo del turismo locale.
Principale obiettivo
dell'Amministra-zione, infatti,
è realizzare attività che
coniughino il camperismo
con le nostre politiche di turi-
smo sostenibile, affinché
Migliarino possa valorizzare
le proprie peculiarità rispon-
dendo alle esigenze dei
numerosi visitatori". L'area di
sosta è attualmente gratuita e
aperta tutto l'anno. Per ulte-
riori informazioni è possibile
contattare il Comune di
Migliarino al numero di tel.
0533.649620.

A Migliarino un'area di sosta con il contributo APC
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no sguardo sul mondoUURubrica a cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

U n’esperienza unica sospesi
a 50 metri d’altezza dal

19 al 23 giugno sopra il cielo
veneziano.
E’ quanto propone l'Hotel
Cipriani di Venezia, iconico indi-
rizzo del gruppo Orient-Express
che invita ad un emozionante
‘volo’ sopra la Serenissima.
L’evento, organizzato in collaborazione con 5th Events ed Action Partner/Alessandro Rosso
Group, si svolgerà attraverso un piattaforma posizionata nella laguna di fianco alla famosa pisci-
na dell’Hotel. Da questa verrà alzato tramite una gru il più eccentrico tavolo al mondo che gire-
rà di 180° a 50 metri d’altezza. Le 22 persone saranno imbragate a speciali seggiolini per poter
“volare” in totale sicurezza sotto la supervisione di veri specialisti dei lavori in alta quota.
Dinner in the Sky @ Hotel Cipriani consentirà sia agli ospiti dell’Hotel che ai clienti esterni di cena-
re o sorseggiare un aperitivo sospesi a 50 metri d’altezza e contemporaneamente ammirare dal-
l’alto lo splendido scenario nel cuore di Venezia. 
dinnerinthesky@hotelcipriani.it 

Dinner in the sky: Hotel Cipriani di Venezia

Aquadulci: dove osano i fenicotteri rosa

S ulla costa sud occidentale della
Sardegna, tra lunghe spiagge da

tropici e mari caraibici, si apre  il resort
Aquadulci, che sorge vicinissimo alla
spiaggia di Chia, incorniciata da lagu-
ne e alte dune sabbiose. L’Aquadulci
così si mimetizza nello scenario con le
sue tinte tenui, le linee essenziali e i
materiali naturali. Le geometrie morbide
delle dune, i colori della macchia medi-
terranea, le forme della calette nascoste
hanno ispirato le tinte e le architetture
naif  dell’albergo: una ristrutturazione eco-attenta, poi, ha riscoperto i materiali locali (pietra,
legno, cotto) che rispettano l’essenza di questi luoghi.  E negli spazi comuni, i complementi d’ar-
redo  raccontano di antiche tradizioni artigianali: tappeti tessuti a mano, vasi e lampade in cera-
mica Raku e boes (curiosi animali stilizzati realizzati in metallo), che qui si possono acquistare e
portare a casa come souvenir. Attiva o di assoluto relax, una vacanza ad Aquadulci ritempra
corpo e anima: spiagge, calette nascoste, escursioni in bici o a cavallo ... sentieri che si perdo-
no tra le dune o tra le colline profumate dalla macchia mediterranea, evoluzioni sul kitesurf e
immersioni nei ricchissimi fondali www.aquadulci.com 
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Uno sguardo sul mondo

“Val Gardena-Gröden Marathon Running Race"

L a prima edizione della “Val Gardena-
Gröden Marathon Running Race” si svol-

gerà giovedì 27 giugno nell’ambito di un even-
to di portata internazionale, ovvero, la 13a edi-
zione delle Olimpiadi Sport per tutti, che si svol-
geranno tra Ortisei, Santa Cristina e Selva dal
25 al 29 giugno. Le corse, sulle classiche
distanze di 42,195 km per la
maratona e 21,097 km per la mezza, avranno
come punto di partenza e di arrivo lo stadio del
ghiaccio Pranives di Selva. Tempo limite per la
Maratona saranno 6 ore, mentre, per
la mezza maratona non è previsto alcun obbligo. Ogni 6 km è previsto un punto di ristoro con
acqua, integratori, banane e mele. La competizione amatoriale è riservata a
partecipanti che alla data dell’evento abbiano già compiuto il 18esimo anno di età, divisi nelle
due categorie maschile e femminile.
La premiazione avverrà in Piazza Municipio a Selva di Val Gardena. 
www.ivvsuedtirol.info - www.valgardena.it 

I l parco divertimenti più grande della Germania
durante la bella stagione propone ai suoi ospiti –

grandi e piccini – oltre cento attrazioni, ma anche
eventi, appuntamenti culinari e party a tema. Inoltre
quest’anno – che vede le celebrazioni per i 200 anni
dalla prima edizione di Fiabe dei fratelli Grimm - c’è
un motivo in più per visitare il Parco: il Bosco delle
Fiabe, dedicato alle storie narrate dai due scrittori, è
stato ampliato e regala forti emozioni soprattutto ai più
piccoli. Imperdibile meta nei pressi del parco, l’incan-
tevole Friburgo è una delle cittadine più pittoresche in
terra tedesca. Qui, all’ombra del Duomo gotico, fra le piazze medievali e le vie del centro, si
festeggia l’estate in grande stile, con musica, concerti e degustazioni enogastronomiche durante
la celebre Festa del Vino.
Su una superficie di 94 ettari, 13 quartieri a tema europei accolgono i visitatori, ognuno propo-
nendo la rispettiva architettura, vegetazione e gastronomia tipica, "catapultandoli" in una dimen-
sione che profuma di vacanza. 
www.europapark.de  disponibile anche in lingua italiana - www.germany.travel

Eventi estivi e fiabe dei fratelli Grimm all’Europa
Park in Germania
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Giordania,
civiltà nel deserto arabico

ntheRoadOO
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C ulla dell’umanità,
la Giordania
emana una sug-
gestione difficile

da descrivere per  la ricchez-
za delle vestigia che custodi-
sce. Questo paese, immerso
nel deserto, è  fonte ininterrot-
ta di scoperte e di emozioni.
Nel territorio giordano si
intrecciano 8500 anni di sto-
ria  ma nello stesso tempo è
una nazione giovane: nasce
nel 1921e l’indipendenza
risale al 1949  E’ governata
dalla dinastia  Hashemita,
famiglia che  discende diretta-
mente dal Profeta Maometto.
‘Abd Allah II ibn al-Husay
regna dal 1999.
Basterebbe la sola presenza
di Petra, la più affascinante
per la sua unicità tra le città
antiche del Mediterraneo e
ancora oggi una delle sette
meraviglie del mondo, per
giustificare ampiamente una
visita in Giordania, paese che
ad un viaggiatore colto e
curioso ha da offrire anche
altre  preziosità.  Ubicata nel
nord-ovest della penisola ara-
bica la Giordania, grande
meno di un terzo dell’Italia e
dalla curiosa forma a farfalla,
prende il nome dal fiume
Giordano che segna ad ovest
il confine con Israele e Territori
Palestinesi, mentre sugli altri
lati confina con Siria, Iraq e
Arabia Saudita. Presenta tre
distinti habitat geografici e cli-
matici: la fertile valle del
Giordano incassata in una

Terra di storia antichissima fin dagli albori della
civiltà, data la sua posizione intermedia vide
transitarvi un po’ tutti i popoli mediterranei e
del Vicino Oriente, ognuno dei quali ha lasciato
monumenti e influenze culturali

Testo di Lamberto Selleri foto di Giulio Badini

OntheRoad
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Giordania - ASIA

profonda fossa tettonica assie-
me ai laghi di Tiberiade e
Mar Morto, con foreste di
pini, alberi di cedri, olivi e col-
tivi; l’altopiano montuoso
della Transgiordania dove si
trovano tutte le città e i siti
archeologici, entrambi con
clima mediterraneo, e infine
tutto attorno l’arido deserto
roccioso e sabbioso ancora
abitato dagli ultimi beduini
nomadi, che occupa ben i
due terzi dell’intera superficie.
L’unico sbocco marittimo è sul
Mar Rosso, con la sommità
dello stretto golfo di Aqaba.
Nonostante la sua collocazio-
ne in Medio Oriente non pos-
siede petrolio o altri minerali
(salvo fosfati e sali potassici) e
con l’85 % del suolo improdut-
tivo la sua economia si basa
su industria, turismo, servizi,
aiuti internazionali e rimesse
degli emigrati. Terra di storia
antichissima fin dagli albori
della civiltà, data la sua posi-
zione intermedia vide transitar-
vi un po’ tutti i popoli mediter-
ranei e del Vicino Oriente,
ognuno dei quali ha lasciato
monumenti e influenze cultura-
li. Come nazione è invece
giovanissima, nata dal dissol-
vimento dell’impero ottomano
dopo la prima guerra mondia-
le, tanto che fino all’inizio del
secolo scorso non vi esisteva-
no vere città, indipendente e
con il proprio nome soltanto
dal 1946, ma con l’ultimo
mezzo secolo talmente pieno
di vicende traumatiche che ne

22 TURISMO all’aria aperta

�



OntheRoad

hanno modificato sia la geo-
grafia che la composizione
etnica, basata in origine sui
beduini arabi. 
Nonostante le ridotte dimensio-
ni e la netta prevalenza del
deserto, in Giordania c’è
parecchio da vedere, a comin-
ciare dalla caotica Amman,
capitale dal 1921 ma già
città neolitica 8.500 anni fa,
dove visitare la cittadella
medievale e l’anfiteatro roma-
no. La vicina Jerash, scavata
solo in minima parte, è una
città ellenistico-nabatea-roma-
na vecchia di 6.500 anni tra
le maggiori e meglio conserva-
te della regione, non a caso
chiamata la Pompei del Medio
Oriente, insigne esempio del-
l’urbanistica romana imperiale
con strade colonnate, piazze e
bagni pubblici, templi e teatri
racchiusi entro mura. I 335 km
che separano le colline di
Amman dal golfo di Aqaba
costituiscono la cosiddetta
“Antica strada dei re”, un cam-
mino su 5.000 anni di storia
attraverso diverse zone ecolo-
giche tra foreste, canyon,
deserti rocciosi e sabbiosi fino
alle calde acque del Mar
Rosso, toccando insediamenti
preistorici, città bibliche, tem-
pli nabatei, fortezze romane,
chiese paleocristiane, castelli
crociati e vetuste città islami-
che. Non bastano poche righe
per descrivere il fascino di
Petra, dove la natura e l’inge-
gno umano si fondono in uno
dei più armoniosi spettacoli �



offerti dal tempo e dalla sto-
ria. Capitale per secoli a
cavallo dell’era cristiana dei
Nabatei, popolo di commer-
cianti carovanieri ma anche
abili architetti e idraulici, costi-
tuiva uno dei più importanti
terminali delle due principali
strade commerciali dell’anti-
chità, la Via dell’Incenso e
delle spezie dal sud arabico e
dall’oceano Indiano, e della

Via della Seta dall’Oriente.
Capitale della provincia roma-
na dell’Arabia Petrea, incanta
ancora oggi per le centinaia
di imponenti monumenti tom-
bali scavati nella roccia entro
profondi canyon. Wadi Rum,
splendida location cinemato-
grafica, viene considerato uno
dei più spettacolari deserti
rocciosi della penisola arabi-
ca, disseminato di canyon,

monoliti di roccia corrosi in
mille forme bizzarre dal vento,
archi e ponti naturali, incisioni
rupestri protostoriche; ancora
abitato dai beduini nomadi, fu
all’inizio del secolo scorso il
quartier generale della rivolta
araba guidata dall’emiro
Feisal e da Lawrence
d’Arabia. Il Mar Morto è un
vasto lago chiuso al confine
tra Israele, Palestina e
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Giordania, in una delle mag-
giori depressioni della terra: le
sue acque, dieci volte più sala-
te degli oceani e prive di ogni
forma di vita, si trovano infatti
a –398 m sotto il livello del
mare e il fondo a –800; le sue
note proprietà curative, oggi
notevole richiamo turistico,
erano già note e utilizzate dai
Romani. “I Viaggi di Maurizio
Levi www.deserti-viaggilevi.it

OntheRoad
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La città dell’acqua

Merano - TRENTINO ALTO ADIGE
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L a città di Merano
e i suoi dintorni,
pur trovandosi nel
cuore dell’Alto

Adige, rappresentano un terri-
torio da sempre legato all’ele-
mento “acqua” e sono molte
le ragioni che lo confermano.
Innanzitutto Merano sorge
sulla confluenza di due fiumi
importanti come il Passirio e
l’Adige e per secoli fu defini-
ta la “Città del Passirio”.
In città esistono ben 69 fonta-
ne che testimoniano ancora
oggi l’importanza dell’acqua
ed esiste una
passeggiata denominata “La
via delle fontane” che consen-
te di visitare la città facendo
tappa presso le stesse sorgen-
ti.
Un tempo esistevano ben tre
bagni pubblici, mentre, oggi,
l’elemento acqua è il cuore
delle note Terme Merano, con
le numerose piscine coperte e
scoperte. I trattamenti, molti
dei quali a base di prodotti
tipici locali, le saune e gli
spazi wellness, possono dav-
vero aiutare a rigenerarsi,
ammirando le montagne sullo
sfondo della città.
Spostandosi appena fuori dal
centro, 84 chilometri di sen-
tieri costeggiano i canali d’ir-
rigazione dando vita ai sen-
tieri delle rogge meranesi o
“Waalwege”.
Si tratta di un percorso in otto
tappe con punti d’interesse e
luoghi panoramici, ideali per
le famiglie e per chi ama

Fonti, Terme, fiumi, pesca e sentieri d’acqua, la
parte inaspettata di Merano

OntheRoad



escursioni tranquille, perché
consentono di rilassarsi e di
godere pienamente della
natura circostante, dei frutteti,
delle chiesette e dei castelli.
L’acqua della città di Merano
proviene per il 99% da fonti
sorgive, fra le quali quella del
Monte San Vigilio, le cui
acque sono conosciute per la
loro purezza e commercializ-
zate con l’etichetta “Meraner
Mineralwasser”, utilizzate per
produrre la birra Forst e, dal
1972, anche per le cure ter-
mali, essendo ricche di radon
(329 Becquerel per litro).
Spostandosi a Gargazzone,

si trova la piscina naturale,
costruita come un piccolo
ecosistema in grado di fornire
acqua pulita senza l’uso di
cloro.
Le vasche sono divise in due
zone: la prima destinata alla
balneazione e la seconda
denominata Nettuno, cioè il
filtro della piscina che corre
lungo tutto il perimetro della
piscina ed è piena di alghe,
piante acquatiche e sassi che
costituiscono il filtro stesso.
Infine, bisogna ricordare la
pratica della pesca, soprattut-
to con la mosca, dove sono
utilizzate esche

artificiali che non pregiudica-
no la vita del pesce, che può
essere ributtato in acqua in
qualsiasi momento. Il rispetto
delle tante specie che popola-
no le acque dei fiumi e dei
laghi della Val d’Ultimo, come
il torrente Valsura e il lago di
Fontana Bianca è garantito
dalla limitazione di poter
portare a casa soli 3 pesci al
giorno. Una delle mete prefe-
rite per gli appassionati di
questo sport è il lago Verde: a
2.529 mt. s.l.m. è il più alto
delle alpi, raggiungibile sol-
tanto a piedi, con circa 90
minuti di cammino.
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Merano e dintorni
Guardando dall’alto, Merano e i suoi dintorni hanno l’aspetto di una stella, nel cui centro
risiede la città di Merano e i cui raggi sono rappresentati dalla Val Venosta, dalla Val
Passiria e dalla Val d’Adige. Lungo queste valli si sviluppano meravigliosi borghi e comuni
che negli anni hanno fatto del turismo la propria risorsa naturale, approfittando delle parti-
colarità della zona: qui, infatti, la vita di città incontra quella rurale di paese, la flora medi-
terranea si riunisce con quella alpina e gli stili architettonici si mischiano – un cocktail di con-
trasti che arricchisce l’offerta turistica dodici mesi l’anno. Oltre 6000 posti letto disponibili
su tutta l’area completano il panorama di questa regione, in grado di soddisfare ogni inte-
resse, garantendo servizi e strutture varie e differenti ma il cui comune denominatore è l’al-
ta qualità e la cura dei particolari in ogni proposta.
Per informazioni: www.meranodintorni.com
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pprofondimentoAA

L a suggestiva Sala
dello Scrutinio di
Palazzo Ducale di

Venezia, dove imperano i
grandi teleri evocativi della
“Battaglia di Lepanto” che

catturano inevitabilmente l'at-
tenzione, ospita una piccola
ma preziosa mostra ed invita i
numerosissimi visitatori ad
indirizzare lo sguardo anche
a questa serie incredibile di

stampe che rappresentano
alcuni esempi delle molte
opere di difesa realizzate
dalla Repubblica di Venezia
lungo le coste del mare
Adriatico. I numerosi e prezio-

La Repubblica serenissima
ed i suoi insediamenti
nel mediterraneo
Testo e foto di Gianantonio Schiaffino



TURISMO all’aria aperta 31

Approfondimento

si documenti conservati nel
Gabinetto di Cartografia e
nella Biblioteca del museo,
appartenenti alla Fondazione
dei Musei Civici e normal-
mente non esposti al pubbli-
co, sono stati oggetto di una
selezione “ad exempla” da
parte dei curatori Camillo
Tonini, direttore del “Palazzo”
e Diana Cristante. Hanno
potuto così ricostruire i sistemi
militari veneziani di difesa e
capisaldi fortilizi dello Stato
da Mar, realizzati lungo le
rotte marittime veneziane del
Mediterraneo, inizialmente
orientati verso il mare ma poi,
con il mutare delle condizioni
anche verso terra, a tutela dei

propri traffici commerciali.
Nel percorso della mostra
sono esposti più di trenta pre-
ziosi progetti risalenti al perio-
do che va dal cinquecento al
settecento; tra i molti oggetto
di ammirazione e curiosità, vi
sono quelli riferiti a Cipro, a
Candia Sebenico ed in parti-
colare a Corfù, la fortificazio-
ne fondamentale per il con-
trollo dell'accesso
all'Adriatico ma anche la
pianta di Zara con un ambi-
zioso progetto datato tra il
1564 e il 1567, mai realiz-
zato, di ampliamento delle
mura difensive ma orientato
anche a proteggere gli abi-
tanti del contado onde evitare

che cadessero prigionieri in
caso si attacco. Di estremo
interesse i disegni che rappre-
sentano in modo preciso e
puntuale una delle fasi dell'as-
sedio, nel 1668, della fortez-
za di Candia, considerato
“baluardo” dello Stato da
Mar; tutte opere grafiche,
comprese tra il  XVI e XVIII
secolo, a dimostrazione della
grande attenzione riservata
alla rete difensiva delle coste
dalmate, dell'Albania Veneta
e della Morea, quest'ultima
in particolare perché forte-
mente esposta all'espansione
turca, realizzate con straordi-
naria perizia da tecnici come
Angelo degli Oddi, �
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Francesco Basilicata,
Francesco Rossini, Vincenzo
Maria Coronelli, mentre le
realizzazioni delle opere di
importanza strategica vengo-
no affidate all'architetto
Sanmicheli con il gruppo dei
suoi ingegneri, tutti al servizio
della Repubblica di Venezia.
Non si può non citare la pre-
senza di alcune delle tavole,
parte di una serie di disegni
progettuali realizzati nel
1706 per conto dell'allora
“Provveditore generale da
Mar” Francesco Querini, per
le fortezze della Morea.

Queste preziose opere da
tempo parte del grande patri-
monio del museo, sono prove-
nienza degli archivi origina-
riamente conservati dalle
famiglie patrizie veneziane
che con i loro protagonisti
costruirono la fortuna maritti-
ma di Venezia.
Con questa mostra intitolata
“Tesori ritrovati” si dà il via
per il 2013 ad una serie di
tre appuntamenti espositivi
dedicati alle opere provenien-
ti dai vasti, ricchi fondi artisti-
ci e bibliografici della
Fondazione Musei Civici di

Venezia, allo scopo di rende-
re il Palazzo Ducale  non solo
“contenitore” oggetto pur pre-
gevole di visita da parte di un
turismo sempre più numeroso,
così come indicano i numeri,
ma anche punto di incontro e
cenacolo di cultura rivolto a
tutti ed in particolar modo alle
giovani generazioni. La
mostra “Fortezze veneziane
del Mediterraneo” è inserita
sino al 22 settembre prossi-
mo, nel tradizionale circuito
di visita del “Palazzo”.(info:
palazzoducale.visitmuve.it)
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venti e mostreE
Scultore che dialoga con la materia
ANTONIO FONTICOLI - Opere che processano la ragione della forma

F ra piccole valli e un
degradare di profili
montuosi costellati da

vigneti, nell'area vestina in
Abruzzo sorge Penne, famosa
per i suoi sarti e per il premio
letterario omonimo che chiude
la stagione dei premi con i
conferimenti a scrittori italiani e
stranieri a fine novembre.
In una di queste occasioni
abbiamo  incontrato lo scultore
Antonio Fonticoli "fuori dalla
porta", nel suo giardino, nel
quale alcune opere in legno
“prendevano aria” facendosi

ammirare distrattamente dai
passanti. 
Poche parole e molto garbo ci
hanno permesso di poter
"entrare" nel suo mondo e rac-
contare quanto abbiamo vedu-
to e le cose con cui abbiamo
colloquiato. Mai come nella
modellazione il termine scultu-
ra ha bisogno di inversione di
significati legati sia alla mate-
ria che si toglie che a quanto
vi rimane. Quando l'artista
interviene materialmente pro-
cessando la ragione della
forma l'operazione del togliere

equivale ad enucleare
un'idea, una figurazione pree-
sistente intuita e poi esaltata
attraverso un'epifanica libera-
zione estetica. Ciò che rimane
vi era, quello che è stato tolto
in verità è quanto si è scolpito.
L’artista Fonticoli, con la forza
del silenzio che scopre e che
indaga, non si pone queste
elucubrazioni accademiche
ma mira dritto allo scopo con
la scrupolosità di un artigiano
che non deve sprecare nulla
ma utilizzare tutto ciò che ha,
portando a termine un raccon-

Testo e foto di Guerrino Mattei
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to poetico che nel legno, spe-
cialmente d'ulivo, la natura ha
tacitato per secoli È un artista
che affronta la materia con la
delicatezza di una madre che
accudisce il figlio per vederlo
crescere, per mandarlo in giro
per il mondo al posto suo. I
suoi sono soggetti antropomor-
fici nei quali gli atteggiamenti
il più delle volte assumono
momenti d'estasi o di ieratica
postura, con quell'espressività
un po' naive con cui le stagio-
ni li hanno stigmatizzati. Nelle
sue tematiche si muove tutto lo
scibile umano con annotazioni
leggibili,  aristocraticamente
desunte.
La figura dentro un blocco
ligneo o litico vive compressa
dalla non espressività fisica,
dalla mancata liberazione
verso la visione, verso la mani-
festazione dell’immagine per
una propria identità già inscrit-
ta nella materia. Fonticoli
quando interviene,  con tutte le
proprie introiettività e le paure
nel liberare  una “silenziosità
vivente”, compie un atto
d’amore estremo verso ciò che
per millenni il creato ha impri-
gionato.
Questo artista che dentro
rugge come un leone ferito,
pur mostrando una disarmante
timidezza, ha realizzato nudi,
madonne, animali, gruppi di
vita contadina, bassorilievi con
scene bucoliche e spaccati di
civiltà popolare che formano
un interessante canovaccio per
leggere con semplicità il dive-

nire della nostra civiltà ancora
in cammino.
Noi speriamo che queste sue
opere  resistano all’insipienza
della gente che rincorre nell’ar-
te tutto ciò che astrae e confon-
de, a volte senza nessuna trac-
cia che effigi il racconto.
“Scapezzare” la pietra o
“raspinare” il legno non basta
per dare connotazione a un
sogno meditato. Occorre
forza, espressività, coralità
d’intenti, armonie tessute con
inconfutabile poesia, maestà e

grazia nel rendere vivo ciò che
prima era silente in attesa del
miracolo  della rivelazione.
Il maestro Atonio Fonticoli è
tutto questo ed è questo che
magistralmente sa fare.

Info:
Antonio Fonticoli
scultore: pietra - legno
via A. De Vico, 6
65967 – Penne - Pescara
cell: 339.4427421
tel: 085.969150 
mail:  faustofonticoli@alice.it

TURISMO all’aria aperta 35



rossimi appuntamenti

GENOVA RIVIVE IL MITO DEL TRANSATLANTICO REX

A Palazzo San Giorgio,
fino al 30 settembre tutti

i giorni dalle ore 10 alle ore
18 con ingresso libero si può
visitare la mostra dedicata al
transatlantico Rex nell’ottante-
simo anniversario della con-
quista del Nastro Azzurro,
primato di velocità
sull’Atlantico conquistato nel-
l’agosto 1933 sulla rotta
Genova New York. Ospitata
nel salone delle Compere di
palazzo San Giorgio, la sto-
rica sede dell’Autorità
Portuale di Genova, ha un
allestimento ispirato dalla
famosa scena del film
Amarcord di Federico Fellini
con l’enorme fiancata illumi-
nata del transatlantico che
transita nella notte al largo di
Rimini. L’esposizione curata
da Paolo Piccione si compo-
ne di modelli, fotografie,
oggetti, grafica pubblicitaria

e di propaganda, fotografie
d’epoca e memorabilia della
grande nave entrata nel mito. 
"Abbiamo virtualmente rico-
struito il Rex - ha commentato
il presidente dell’Autorità
Portuale di Genova Luigi
Merlo - perchè simbolicamen-
te vogliamo richiamare l'at-
tenzione del Paese a ricostrui-
re le condizioni per rimettere
insieme l'economia del mare
che potrebbe dare un contri-
buto straordinario alla sua
ripresa. Una celebrazione
doverosa ma anche una
grande opportunità per sotto-
lineare che anche oggi,
come 80 anni fa, l'Italia e
Genova potrebbero ancora
compiere grandi imprese e
ottenere risultati straordinari
se messi nelle condizioni di
farlo. Il Rex e' simbolo di tec-
nologia, coraggio, forza,
capacità umane. E' un pro-

dotto interamente genovese,
il porto per poterla costruirla,
vararla, farla vivere, si trasfor-
mò profondamente, adeguò
il cantiere di Sestri, il bacino
di carenaggio, costruì una
nuova stazione marittima. E'
esattamente ciò che stiamo
facendo ora per affrontare il
gigantismo navale, con lo
stesso entusiasmo, la stessa
passione, la stessa tenacia.”
Grazie alla collaborazione
della CRI Croce Rossa
Italiana di Genova la mostra
sarà accessibile anche ai visi-
tatori con limiti di mobilità,
previa richiesta di almeno 48
ore prima del servizio tramite
e- mail :
area1@crigenova.org oppu-
re chiamando il numero 320-
4388900. 
Genova, 22.04.2013 
Info 010 2412330
www.porto.genova.it

P
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MERCATINI PER TUTTI I GUSTI NELLE TERRE DI FAENZA
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Q uella del “mercato” è
una tradizione secolare

diffusa un po’ in tutto il territo-
rio italiano e la Romagna,
terra ricca di tradizioni, è
costellata di mercati e mercati-
ni. Nelle “Terre di Faenza”, in
una sorta di percorso, in più
sere la settimana è possibile
immergersi fra le bancarelle
dislocate nelle vie e negli
angoli più caratteristici dei
centri storici di alcuni suoi
comuni. 
Dal 10 giugno al settembre,
l’appuntamento è a Riolo
Terme per “I Lunedì delle mera-
viglie”: una mostra-mercato
delle “cose” curiose, antiche e
moderne, oltre ad artigianato,
antiquariato e hobbistica.
(Info: tel. 0546 71044)
Dal 14 giugno al 6 settembre,
tutti i venerdì sera l’appunta-
mento è nel borgo medioevale
di Brisighella con “Cassetti
d’altri tempi”, per un mercatino

ricco di antiquariato, artigia-
nato artistico e prodotti agroa-
limentari d’eccellenza. (Info:
tel. 0546 81166)
Nel periodo estivo, nei vener-
dì di luglio e agosto (date
ancora da definire al momento
dell’invio di questo comunica-
to) dalle ore 18 alle 24, il cen-
tro storico di Casola Valsenio
ospita l’evento di punta del-
l’estate casolana, l’originale
“Mercatino serale delle Erbe”,
giunto alla sua 32esima edi-
zione (Info. 0546 71044). Si
tratta di un’importante mostra-
mercato, sicuramente unica nel
panorama nazionale, di pian-
te officinali e degli estratti utiliz-
zati nella cosmesi, nella medi-
cina e nella gastronomia.
Inoltre, nel corso delle serate
prendono vita degustazioni,
incontri, conferenze sulla colti-
vazione e l’uso di queste pian-
te: dal riconoscimento delle
erbe all’uso delle erbe sponta-

nee, dalla fitoterapia alla lavo-
razione delle erbe. Essendo
questo spicchio di Romagna
anche terra di cucina sopraffi-
na, in concomitanza del
Mercatino i ristoranti casolani
propongono interessanti e
gustosi menù e assaggi a base
di erbe.
Tutti i martedì sera di luglio,
dal 2 al 30, l’appuntamento è
invece nel centro storico di
Faenza. Al fianco del mercati-
no serale, dove è possibile tro-
vare un po’ di tutto, dall’antico
al moderno, sono in program-
ma anche molte iniziative di
intrattenimento musicale, per-
corsi artistici di pittura e scultu-
ra. (Info: tel. 0546 25231).
Inoltre, sempre a Faenza, dal
4 al 25 luglio, tutti i giovedì
sera prenderà vita il
“Mercatino dei Ragazzi”.
(Info: tel. 0546 25231).
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LA TORRE DI PISA DI NOTTE

D al 17 giugno sino al 1°
settembre, il famoso cam-

panile pisano verrà aperto al
pubblico in un modo del tutto
inedito: la sera. Oltre agli orari
di accesso previsti durante il
giorno, sarà possibile visitare la
torre anche dalle 20 alle 22. 
L’iniziativa, organizzata
dall’Opera della Primaziale
Pisana, nasce dalla volontà di
valorizzare il proprio patrimo-
nio attraverso una fruizione
nuova e di grande suggestione.
L’inedita visita al Campanile
sarà impreziosita dai colori del
tramonto e dalle luci della notte,
nel silenzio e nella pace delle
ore serali quando il grosso del
flusso turistico ha lasciato la
Piazza. 
Prima di salire in cima alla
Torre, sarà inoltre possibile visi-
tare la sala del Pesce. Si tratta
di uno spazio mai visto prima
d’ora. In seguito ai recenti lavo-
ri di restauro, è stato infatti libe-
rato l’interno del campanile,
fino ad ora occupato da stru-
menti di controllo della penden-
za, ma concepito come uno
spazio vuoto. Dalla sala Pesce,
sarà possibile quindi alzare gli
occhi e vedere il cielo, come
attraverso uno speciale e incre-
dibile cannocchiale.
L’Opera della Primaziale pisa-
na, ha deciso inoltre di abbina-
re alla visita del Campanile di
sera, anche quella del
Camposanto Monumentale.
Ultimo dei monumenti sorgere

sulla piazza, è uno straordina-
rio chiostro quadrangolare che,
con la sua facciata marmorea,
conclude a Nord la Piazza dei
Miracoli. Il Camposanto fu con-
cepito per la sepoltura dei morti
come pure per l'ammaestra-
mento dei vivi, invitati a riflette-
re sulla vita terrena ed eterna
dal grandioso ciclo di affreschi.
Gravemente danneggiati da un
incendio nella seconda guerra
mondiale, gli affreschi oggi
sono stati in buona parte restau-

rati e ricollocati in parete. 
La possibilità di rivedere gli
affreschi in parete, sarà impre-
ziosita da un’illuminazione sug-
gestiva ma al tempo stesso
rispettosa del fascino melanco-
nico di quella che è una delle
più antiche architetture medie-
vali destinate al culto dei morti. 
Infine, dal 24 giugno all’11
luglio, nel Chiostro del Museo
dell’Opera del Duomo si terrà
Musica sotto la Torre, rassegna
di musica classica e jazz.
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SAN GIOVANNI ALLA CORUÑA, LA NOTTE PIÙ MERAVIGLIOSA DELL’ANNO

I l 24 giugno è una data
segnata a rosso fuoco nel

calendario degli abitanti di La
Coruña. La festa dei Falò di
San Giovanni (Hogueras de
San Juan), dichiarata festa di
Interesse Turistico Nazionale,
rappresenta un appuntamento
imprescindibile sia per i turisti
sia per gli abitanti di questa
città atlantica, circondata dal
mare, nascosta nel nord-est
della Spagna, nella regione
della Galizia. Una festa che
costituisce, senza dubbio, un
punto di riferimento in grado di
attrarre migliaia di viaggiatori
provenienti da tutto il mondo
che non vogliono perdersi l’op-
portunità di vivere una notte
unica e irripetibile.
Sebbene il gran giorno sia la
notte dal 23 al 24 giugno,
durante tutta la settimana che
precede questa data la città si
riversa in strada per partecipa-
re a un calendario di appunta-
menti per tutti i gusti, concerti,
cavalcate, spettacoli, eventi
gastronomici, attività per bam-
bini... sempre, però, con lo
sguardo rivolto alla notte del
23, momento in cui si festeg-
gia il rito ancestrale del culto
al sole.
E quando arriva il giorno tanto
atteso, La Coruña intera si sve-
glia desiderosa che scenda la
notte, la più corta e la più
intensa dell'anno. Bisogna
festeggiare come si deve il sol-
stizio d'estate, momento in cui

la città arde in un magico spet-
tacolo di luce, fuoco e mare,
l’inseparabile compagno.
Sin dalle prime ore del matti-
no, le strade vivono una frene-
tica attività. I mercati, con il
pesce fresco appena arrivato
dal mercato ittico (La Coruña è
il porto di pesce fresco più
importante della Spagna),
diventano il punto nevralgico,
dove comprare il prodotto per
eccellenza: la sardina.
Osservare i clienti e le pesci-
vendole nel quotidiano proces-
so commerciale di vendita è
uno spettacolo davvero da
non perdere.
Man mano che il giorno avan-
za, una marea umana inizia
ad affluire presso le insenature
di Orzán e Riazor, le due prin-
cipali spiagge della città,
situate in pieno centro urbano.
Sebbene la maggior parte
degli abitanti della città e dei
turisti si concentri in queste due
spiagge, tutte le cale che si
affacciano sul lungomare della
Coruña, uno dei più lunghi e

dei più belli d’Europa, si riem-
piono di persone pronte a
godersi la noche más maravil-
losa del año, come recita lo
slogan di quest’anno.
Non appena scende la notte, i
falò pronti in tutte le spiagge-
quartiere e in ogni angolo
della città cominciano ad
ardere e a scaldare l'ambiente
festivo, in attesa che cominci,
ufficialmente, la notte di San
Giovanni. Quando l'orologio
segna la mezzanotte la Meiga
Mayor (o Strega Maggiore)
una giovane che rappresenta
la società della Coruña,
accende il falò principale. Da
questo momento in poi, tutta la
città si trasforma in un emozio-
nante spettacolo di luce, un
meraviglioso incendio che nes-
suno vuole spegnere. Più di
centomila falò sulla spiaggia!
Fuochi artificiali, musica, risa-
te, allegria, magia… uno spet-
tacolo unico, un'esperienza
che merita di essere vissuta
almeno una volta nella vita! La
festa si prolunga fino all'alba.
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Dagli Uffici del Turismo Estero in Italia
di Antonio Castello

Archeologia e fede tra le proposte turistiche della Turchia

L’archeologia rappresenta  uno degli aspetti che più affascinano i visitatori (gli italiani in
particolare) e il Ministero del Turismo della Turchia ha investito molto in questi ultimi anni.
Il Paese, sulle coste così come al suo interno, racchiude, infatti, importanti resti archeolo-
gici delle civiltà ellenistica e romana. Città piene di fascino come Pergamo, l’attuale
Bergama sulla costa egea, con la sua magnifica acropoli; o Hierapolis, nell’odierna
Pamukkale, famosa per le sue sorgenti calde e le cascate calcaree; o Antiphellos, oggi
Kafl, con il suo teatro ellenistico che scende scenograficamente fino al mare; o
Aphrodisias, fondata come omaggio alla dea dell’amore, dove in epoca romana fiorì
una celebre scuola di scultura; o Myra, a Demre, dove si trova la chiesa di San Nicola
che fu vescovo della città; o Aspendos, vicino Antalya, dove si trova il teatro meglio con-
servato del mondo romano; o ancora la mitica Troia, dove si svolse la guerra narrata
nell’Iliade; e infine Efeso, splendida e ricchissima capitale della provincia romana chia-
mata Asia. 

Nuovo direttore alla guida di Svizzera Turismo Italia:
prospettive e strategie

A Tiziano Pelli, per cinque anni direttore di Svizzera Turismo Italia, succede Armando
Troncana che ha cominciato ufficialmente il suo mandato il 1° maggio scorso. Il neo
direttore - engadinese di nascita ma cresciuto a Roma - proviene da un’esperienza plu-
riennale nel turismo. Dal 2006 ad aprile 2013, è stato Responsabile Marketing in
Svizzera Turismo Francia occupandosi della pianificazione pubblicitaria, della realizza-
zione di attività di cross-marketing con aziende extra-settore e di instaurare nuove colla-
borazioni con tour-operator e agenzie di viaggio. In precedenza ha acquisito competen-
ze nell’ambito sales dapprima come Responsabile Vendite di Air Engiadina per Francia,
Italia e Svizzera e, in seguito, come Direttore Commerciale di Swisswings Airlines (com-
pagnia regionale con base a Berna). Per Armando Troncana il mercato italiano è un ritor-
no alle origini. “Sono molto legato all’Italia e ho accolto con entusiasmo la nuova sfida
professionale” afferma. Due sono i progetti sui quali concentrerà il suo impegno:
l’Expo2015 che rappresenta un’enorme opportunità anche per la Svizzera e l’apertura
della Galleria di base del San Gottardo nel 2016 che accorcerà notevolmente i tempi
di percorrenza in treno fra l'Italia e la Svizzera.
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Graz, città dei sapori:
un 2013 ricco di grandi appuntamenti

Città tutelata dell’Unesco, City of Design, sempre dell’Unesco, Genusshauptstadt, cioè
Capitale dei Sapori di tutta l’Austria. E poi paradiso dello shopping e soprattutto città
vivace, divertente, coinvolgente, dove trovare sempre tanti appuntamenti imperdibili.
Graz, capoluogo della Stiria e seconda città dell’Austria, è tutto questo e molto più. Oltre
ad essere stata già Capitale della Cultura, è attualmente anche sede del
Joanneumsviertel, il nuovo quartiere museale e teatro di tanti, tanti eventi gastro-culturali.
Come quello del prossimo 30 maggio allorché l’invito al ballo, una romantica tradizio-
ne tipicamente austriaca, diventerà  un appuntamento gustoso. Il 30 maggio, infatti, gior-
no del Corpus Domini, la città ospèiterà la terza edizione del Genuss Ball, il ballo dei
sapori: una danza tra colori, profumi e gusti messa in scena da 11 tra i migliori chef
austriaci che cucineranno live, su postazioni sopraelevate, davanti al pubblico delle gran-
di occasioni. Il tema di quest’anno unisce arte e prodotti regionali, quindi, zucca, for-
maggi, carne di maiale e di manzo, salmerini, antichi cereali, solo per fare alcuni esem-
pi.

Per Czech Tourism 100 milioni di turisti stranieri in 20 anni

Tanti sono i turisti stranieri conquistati da Czech Tourism fondata come ente pubblico
finanziato dallo Stato ceco nel 1883. Grazie alla attività di promozione e marketing dei
suoi uffici all'estero, oggi la Repubblica Ceca è un’affermata destinazione turistica,
apprezzata non solo in Europa ma anche oltreoceano. Ottimo il lavoro svolto dalla sede
italiana di CzechTourism, che anche nel 2012 ha portato a casa risultati soddisfacenti
nonostante l‘avversa congiuntura internazionale: +4,7% di italiani nel Paese rispetto al
2011. Un dato che va particolarmente apprezzato alla luce del forte calo di presenze
fatte registrare da altri Paesi europei: dal -1,8% (Belgio) al -42,3% (Cipro). Preceduti dal
segno meno anche grandi bacini di provenienza come Francia, Lussemburgo, Norvegia
e Spagna. Nel 2012 l’Italia si è piazzata addirittura al 6° posto nella classifica inco-
ming della Repubblica Ceca, preceduta solo da Germania (Paese economicamente forte
nonostante la crisi), Russia (ancora di salvezza di questa epoca per quanto riguarda turi-
smo e investimenti), Slovacchia e Polonia (“vicine di casa“) e Stati Uniti. Grazie a
353.671 arrivi gli italiani lo scorso anno hanno rappresentato il 4,9% del totale degli
arrivi (7.170.385). La media di permanenza dei nostri connazionali si è attestata sulle
3,8 notti, per un totale di 976.810 pernottamenti.

Dagli Uffici del Turismo Estero in Italia
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Presentato in Serbia il 17th  Mefest
(Festival del Film del Turismo Sostenibile)

Procede speditamente l'organizzazione della prossima edizione del Festival del Film del
Turismo Sostenibile della Serbia MEFEST, alla sua 17^ edizione, ma che quest'anno
celebrerà i venti anni dalla nascita ad opera del compianto Gavra Azinovic, che prima
a Zlatibor nel 1993, successivamente  in altri centri della Serbia, ne fu organizzatore e
direttore.
Con la ripresa, dopo una interruzione di qualche anno, dovuta alla prematura scompar-
sa di Azinovic, il festival 2013 si svolgerà nella città di Surdulica, sull'incantevole lago
Vlatinsko, dal'10 al 13 luglio sotto la presidenza di Slavica Gubra Azinovic e la dire-
zione di Andrea Nutricato, industriale di origine salentina trapiantato da molti anni in
Serbia. Con lui un altro italiano, il giornalista  Antonio Conte, da sempre Presidente
Onorario dell'evento turistico internazionale, nonché fondatore del più anziano
Tourfilmfestival quello italiano e dell'ITCO il Comitato Internazionale di Coordinamento
dei Tourfilmfestivals che si svolgono in vari Paesi. Mentre testimonial d'eccezione sarà il
famoso regista Emir Kusturica, che recentemente ha realizzato una bellissima
Accademia del Cinema nella città di Vicegrad.  
La manifestazione è stata solennemente presentata nel corso di una Conferenza
Stampa, nella sede del municipio di Surdulica presieduta dal sindaco della città Novica
Toncev che ha voluto tenacemente che il festival avesse luogo quest'anno nella sua città.
Con lui anche il Presidente Onorario Antonio Conte, giunto appositamente dall'Italia, e
altre autorevoli personalità del mondo delle istituzioni, del turismo e della cultura.
Antonio Conte ha anche annunciato la partecipazione di RAI Educational che sarà pre-
sente con due documentari, il primo “I love Roma”, di Luigi Giuliano Ceccarelli e Paola
Orlandini e, per la sezione Turismo Religioso “I Segreti di Civitavecchia” di Elisabetta
Castana e Giovanni Minoli che 
raccontano del “miracolo” della statuetta di Civitavecchia che da vent'anni lacrima san-
gue.
Elisabetta Castana già lo scorso anno aveva presentato al Tourfilmfestival di Lecce un
altro interessante film su “I Segreti di Medjugorie”, aggiudicandosi il premio per il
Turismo Religioso.
Presidente della giuria internazionale sarà il noto critico cinematografico serbo Ratko
Orozovic.
Il MEFEST della Serbia è gemellato con il Tourfilmfestival di Lecce.

Dagli Uffici del Turismo Estero in Italia
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